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La lettera del parroco 

 
Carissimi parrocchiani, 
con il rito austero e carico di 
significato delle Ceneri il prossimo 
18 febbraio la Chiesa ci introduce 
nel periodo santo della 
Quaresima, tempo di grazia e di 
rinnovamento, nel quale il Signore 
ci chiama con insistenza alla 
conversione del cuore.  
Tempo di quaresima: tempo 
per trovare noi stessi 
L’invito che ci viene rivolto nasce 
dalla evidenza che l’uomo non 
basta a se stesso. Non solo non 
siamo noi a ‘programmare’ la 
durata della nostra vita e 
nemmeno controlliamo gli eventi 
che influiscono su di essa, ma 
bisogna anche onestamente 
riconoscere che la felicità non è 
‘prodotta’ dall’uomo: non dipende 
dal successo nel lavoro, dalla 
simpatica compagnia degli amici 
con cui trascorrere del tempo né 
dalle condizioni economiche. 
Quante persone godono queste 
realtà, eppure sono tristi ed infelici 
a tal punto da cader vittima della 
droga o dell’alcool? E’ evidente 
che la felicità o è un dono o non 
esiste. La non esistenza 
condannerebbe l’uomo a subire 
l’amarezza della vita o, per i più 
logici, a cadere nella cieca 
disperazione. Ribadisco: il dono 
di una vita piena, completa, 
umanamente realizzata non può 
venire dall’uomo, cioè da nessuna 
filosofia, da alcuna tattica 
psicologica o da uno pseudo-
misticismo escogitato dalla nostra 
intelligenza. Nemmeno da una 

ipotesi farmacologia, con un 
improbabile elisir di eterna 
giovinezza. La felicità dell’uomo 
non viene dall’uomo, proprio 
perché della felicità dell’uomo si 
tratta. Se esiste può venire solo 
da Dio. Il Vangelo è l’annuncio 
che ciò è accaduto, che Dio ce 
l’ha regalata. La Quaresima è il 
tempo favorevole perché ciò 
accada in noi, liberando la nostra 
vita da ogni inutile pesantezza 
terrena, tornando all’essenziale, 
riscoprendo il primato di Dio. Un 
ascolto più attento della Parola, 
una preghiera più intensa e una 
carità più concreta sono i mezzi 
necessari a tale scopo.  
Le proposte della parrocchia 
In questo spirito, la nostra 
parrocchia propone alcuni 
momenti comunitari che 
desiderano accompagnare il 
cammino di ciascuno: le 
catechesi per gli adulti, come 
occasione di approfondimento e 
confronto nella fede; la Via 
Crucis, per meditare il mistero 
della Passione del Signore; la 
celebrazione penitenziale, segno 
della misericordia di Dio che 
sempre ci precede e ci rinnova.  
Benvenuto a don Paolo Orlandi 
In questo tempo significativo per 
la vita della Chiesa, desiderio 
anche esprimere la nostra gioia e 
riconoscenza per l’arrivo tra noi di 
don Paolo Orlandi, che inizia il 
suo servizio come collaboratore 
pastorale della nostra comunità. A 
lui rivolgiamo un cordiale 
benvenuto, assicurandogli la  

nostra preghiera e la nostra 
fraterna accoglienza, certi che il 
suo ministero è dono prezioso per 
il cammino della parrocchia. Lo 
ringrazio della disponibilità e 
dell’amicizia che da subito ha 
mostrato per me e per tutta la 
nostra comunità. Non sappiamo 
per quanto tempo potremo 
beneficiare della sua presenza 
che è già preziosa perché 
consente di avere la celebrazione 
della s.Messa ogni mattina, la 
possibilità della Confessione alle 
17,45 ogni giorno e un aiuto per lo 
svolgimento dei compiti ai ragazzi 
della scuola. 
Invito al rinnovamento 
Camminiamo così insieme verso 
la Pasqua del Signore, 
sostenendoci gli uni gli altri, come 
autentica comunità di credenti, 
docili all’azione dello Spirito Santo 
e attenti alle necessità di chi ci è 
accanto. Affidiamo questo tempo 
quaresimale al Signore, perché lo 
renda fecondo di conversione e di 
speranza. Sarà questo un dono 
che certamente ci viene 
accordato dall’Alto in base al 
nostro desiderio di rinnovamento 
e di vivere concretamente il 
Vangelo a partire dalle realtà più 
semplici ed a tutti accessibili: ad 
esempio la partecipazione 
assidua alla s.Messa festiva, la 
fedeltà alle preghiere con cui 
aprire e chiudere la giornata. E’ 
questo il mio augurio per questo 
periodo intenso e prezioso della 
nostra vita cristiana 
Don Francesco 
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PREGHIAMO PER I NOSTRI 
MORTI 

Lo scorso 10 gennaio la nostra 
comunità, condividendo il dolore 
dei genitori ed affiancandosi ai 
famigliari e parenti tutti, 
ha salutato il piccolo 
Tommaso Giglio 
Sivelli con le esequie 
celebrate a san Paolo. Il piccolo 
Tommaso era nato privo di vita il 
14 novembre 2025. Al papà ed 
alla mamma la nostra comunità 
rinnova l’impegno della propria 
vicinanza nella preghiera 
Il 9 gennaio, dopo il Calvario 
della malattia, se n’é andato 
Michelangelo Croce 
di annni 53 abitante in 
via Montessori, 3. 
Michelangelo 
accompagnato dagli amici a dai 
parenti è stato affidato alla 
Misericordia del Signore il 10 
gennaio con le esequie 
celebrate a san Paolo. 
Il 13 gennaio, provato dalla 
malattia, ha 
lasciato l’affetto 
dei propri cari 
Giovannni Famà 
di anni 72 abitante 
in via Irpino, 13. 
Giovanni, 
accompagnato da Familiari ed 
amici è stato affidato al Signore 
con le esequie celebrate a san 
Paolo il 10 gennaio scorso.  
Il 18 gennaio ha lasciato questa 
terra Gisella 
Grossi 
ved.Conti di 
anni 89 
abitante in via 
Naviglia 
(Vicopò). 
Gisella, assidua ed affezionata 
frequentatrice della parrocchia, è 
stata presentata al Signore della 
Vita il 22 gennaio con le esequie 
celebrate nella sua chiesa di 
Vicopò.  
Lo scorso 20 
gennaio, nel 
sonno, si è 
spenta la vita 
di Rino Villani 
di anni 94, 
abitante in via 
Belgrado,9. Rino, storico 
collaboratore volontario della 
parrocchia in tante iniziative e 
che mensilmente riceveva la 
s.Comunione e la Confessione, 
accompagnato da parenti ed 
amici, ha avuto le esequie 
cristiane il 23 gennaio nella sua 
Chiesa di san Paolo. 

Sacramenti a s.Paolo 

 

 
Sabato 31 gennaio, durante la 
s.Messa delle ore 18,30 ha ricevuto il 
Sacramento del Battesimo Eva Sara 
Anna Annibaldis. A lei, rinata figlia di 
Dio ed alla sua famiglia, i migliori 
auguri di una piena crescita nella vita 
cristiana. 
Capodanno in parrocchia 

L’ultimo dell’anno trascorso in 
parrocchia, 

per giovani e 
giovanissimi, 
è stato un 

momento 
speciale, 

vissuto nella 
semplicità e 
nella gioia 
dello stare 
insieme. Fin 

dal pomeriggio tutti hanno contribuito 
alla preparazione della cena 
realizzando a casa propria ottimi 
antipasti e primi piatti elaborati e 
gustosi. Ritrovatisi in parrocchia i 
ragazzi si sono divisi i compiti: chi ha 
apparecchiato, chi ha addobbato la 
sala, chi ha preparato la carne ed il 
contorno e chi ha dato una mano 
dove serviva. È stato bello vedere 
come la collaborazione di tutti abbia 
trasformato una semplice cena in un 
vero momento di famiglia. Dopo aver 
condiviso il pasto, la serata è 
proseguita con giochi di gruppo 
presentati in modo simpatico e che 
hanno coinvolto grandi e piccoli. Tra 
risate, sfide e tanto divertimento, si è 
respirato un clima di amicizia sincera 
e di spensieratezza, capace di unire 
persone diverse in un’unica grande 
comunità. Avvicinandosi la 
mezzanotte, ci si è fermati per un 
momento di adorazione, per chiudere 
l’anno appena trascorso e affidare a 
Dio quello nuovo. È stato un tempo di 
silenzio, di preghiera e di 
ringraziamento, che ha dato un 
significato profondo alla festa ed ha 

aiutato a iniziare il nuovo anno con il 
cuore aperto e pieno di speranza. 
Subito dopo la mezzanotte, i fuochi 
d’artificio, il brindisi e i balli di gruppo 
hanno acceso l’entusiasmo di tutti. Tra 
musica, sorrisi e abbracci, abbiamo 
salutato il nuovo anno con gioia, 
iniziandolo all’insegna dell’amicizia, 
della condivisione e della voglia di 
camminare insieme. 
A Bazzano tra i presepi 
Domenica 4 gennaio 2026 i ragazzi 
della parrocchia hanno vissuto una 
bellissima giornata insieme con la 
visita a Bazzano, conosciuto come il 
paese dei presepi. È stata 
un’esperienza semplice ma molto 
significativa, capace di unire 
divertimento, scoperta e riflessione sul 
vero significato del Natale. 
Passeggiando per le vie del paese, si 
sono potuti ammirare i tanti presepi 
allestiti nelle case, nei giardini e lungo 
le strade. Ogni presepe era diverso 
dall’altro: alcuni tradizionali, altri più 
originali, tutti però realizzati con cura e 
passione. I ragazzi si sono mostrati 
curiosi e attenti, soffermandosi sui 
dettagli e lasciandosi stupire dalla 
creatività degli abitanti di Bazzano. La 
visita è stata anche un’occasione per 
stare insieme, chiacchierare, ridere e 
rafforzare i legami di amicizia 
all’interno del gruppo ed 
anche…giocare con gli ultimi residui a 
palle di neve. Camminare fianco a 
fianco, condividere impressioni e 
commenti ha reso la giornata ancora 
più bella e coinvolgente. Questa uscita 
ha aiutato i ragazzi a riscoprire il 
messaggio del Natale, attraverso 
immagini semplici ma profonde, che 
raccontano la nascita di Gesù e 
parlano di accoglienza, umiltà e 
amore. I partecipanti sono tornati a 
casa stanchi ma felici, con il cuore 
pieno di gratitudine per una giornata 
vissuta in allegria e comunità.  E’ stata 
un’uscita semplice ma ricca, che ha 
permesso di iniziare il nuovo anno 
continuando a camminare insieme 
come comunità, valorizzando la 
bellezza della tradizione e 
dell’amicizia. Un’esperienza che 
resterà un bel ricordo e che ha 
concluso il tempo natalizio nel migliore 
dei modi.  

 



Giocatori di biliardo: ogni martedì 
e giovedì alle 15,30 

In primo luogo ringraziamo tutti coloro 
che porranno attenzione alla lettura di 
quanto segue. Il tutto ebbe inizio un 
pomeriggio del mese di dicembre in 
cui una voce importante, quella di don 
Francesco, chiese agli appassionati 
di biliardo di scrivere un articolo per 
pubblicizzare il medesimo gioco: 
gioco di aggregazione e promotore di 
nuove amicizie. I biliardisti accolsero 
la proposta con favore e disponibilità, 
disposti anche a insegnare le prime 
regole del gioco sia ai giovani che ai 
meno giovani. Poco dopo, però, con 
dissenso, intervenemmo noi così 
chiamati birilli, “ometti” piccoli, ma 
soggetti importanti di questo gioco, 
Avevamo temuto che con la venuta di 
altri giocatori avremmo subito 
maggiori cadute sul manto erboso del 
biliardo. Cari lettori vi portiamo a 
conoscenza che noi “ometti” 
ascoltiamo tutto ciò che viene detto 
durante il gioco: brontolii per vari 
punteggi… e chi più ne ha ne metta, 
per terminare però con l’arrivo del don 
per il quale nessuna mosca più vola. 
I biliardisti allora, in quel preciso 
istante, circondano il don facendo a 
gara a chi lo saluta per primo. N.B. 
Noi ometti siamo di due colori: quattro 
vestiti di bianco e uno di rosso. Detto 
ciò ci auguriamo che vengano altre 
persone a giocare con noi, 
rispondendo al desiderio di don 
Francesco per creare così un numero 
cospicuo di persone che renda il 
clima della sala più gioioso e 
rumoroso. Un sincero saluto noi 
“ometti” 
Giovedì: tombola! 
Da novembre tutti i giovedì 
pomeriggio si gioca a tombola il 
nostro parroco, don Francesco, 
sempre attento a come recare 
beneficio alla sua comunità, ha 
pensato di ricercare alcuni animatori 
per allietare i ”non più giovani” col 
gioco della tombola. Si tratta di 
un’attività azzeccatissima perché, 
oltre il divertimento, stimola gli aspetti 
cognitivi e sociali, insomma funge da 
vera palestra per il cervello. La 
tombola viene intervallata con tè e 
pasticcini e con brevi e mirati esercizi 
ginnici al fine di ottimizzare il 
pomeriggio con un percorso, seppur 
con i suoi limiti, ludico-terapeutico. I 

partecipanti sono circa una ventina e 
si lavora in un clima di grande stima, 
collaborazione familiarità e spazi di 
sana allegria. Le iscrizioni restano 
sempre aperte e l’accoglienza e 

sempre calorosa. 
Don Paolo Orlandi collaboratore a 
san Paolo e Vicopò 
Sono nato in provincia di Verona 

molti anni fa, 
nel 1949 per 

la 
precisione. 

Durante il 
liceo 

classico, 
lavorando in 
ospedale, ho 
incontrato un 

giovane 
trentenne con la sclerosi multipla già 
avanzata, il quale, nonostante la 
malattia lo avesse reso quasi 
completamente immobile, si 
preoccupava di tutti i ricoverati del 
suo camerone e chiedeva di portare 
a ognuno il suo saluto e un suo 
pensiero di fede e di 
incoraggiamento. E, soprattutto, era 
una persona gioiosa, consegnata al 
Signore, non rassegnata. Davanti a 
questa testimonianza e anche alla 
scoperta che gli ammalati non 
avevano solo bisogno di medicine 
caddero tutti i miei sogni e progetti di 
vita, e, pian piano, affiorò la 
vocazione sacerdotale. Studiando 
filosofia e teologia, mi colpì una frase 
di Gesù, riportata nel Vangelo di 
Giovanni: “Da come voi vi amerete, il 
mondo crederà che io sono venuto “. 
Vedendo che i sacerdoti diocesani 
vivevano praticamente da soli, decisi 
di entrare in una congregazione 
religiosa. Proprio in quel periodo 
presero possesso della parrocchia, 
in cui abitavo, i membri della 
Congregazione di San Giovanni 
Battista Precursore. Chiesi di farne 
parte. Fui ordinato sacerdote la sera 
del 23 giugno del 1973, durante la 
messa della vigilia della festa di San 
Giovanni Battista. Qualche mese 
dopo fui inviato a Terni, in Umbria. 
Esperienza traumatizzante, ma fonte 
di tante nuove esperienze e 
situazioni di vita, e di cui ringrazio il 

Signore. A 26 anni fui nominato 
parroco di una nuova parrocchia di 
3.500 persone nella periferia di Terni: 
il giorno del mio ingresso 
parteciparono alla messa 18 persone: 
6 bambini, 1 solo uomo e 11 donne di 
una certa età. Delusione? Il Signore 
mi aspettava lì. Alla fine di giugno del 
1979 fui chiamato ad assumere la 
direzione generale della 
Congregazione. Non fu facile lasciare 
la parrocchia, ma, ancora una volta, il 
Signore aveva altri piani preparati per 
me. Iniziai la vita di ‘ pellegrino ‘. Ho 
passato molto tempo fuori Italia, sia 
per visitare i confratelli, sia per 
condividere il loro ministero che, 
anche, per sostituirli per dare loro la 
possibilità di visitare i loro familiari o di 
curarsi. Anche qui ho potuto 
conoscere popoli diversi e vivere 
situazioni arricchenti. Nel 1991, al 
termine del secondo mandato – ogni 
mandato ha la durata di sei anni e può 
essere rinnovato una sola volta – fui 
nominato parroco della mia parrocchia 
in Verona. Scoprii quanto è vera la 
parola di Gesù: “Nessuno è profeta in 
patria “, ma devo anche dire che il 
Signore è stato molto buono con me, 
perché mi ha concesso tante amicizie 
nuove, collaborazione e anche 
miracoli di conversioni. Nel più bello 
venni nuovamente richiamato a 
dirigere la Congregazione, ancora per 
due mandati consecutivi, che però non 
completai a causa dell’infermità di mia 
mamma, e che la costrinse a letto 
paralizzata per quasi cinque anni. 
Aiutavo i miei confratelli in parrocchia 
e assistevo mia mamma. In quegli 
anni rimasi colpito dalla generosità dei 
parrocchiani, che mi aiutarono in 
maniera encomiabile. Una vera gara 
di solidarietà. Ancora adesso, 
ricordando tutti i doni ricevuti, rimango 
senza parole e benedico il Signore. 
Dopo la morte della mamma, fui 
incaricato di seguire i seminaristi e i 
giovani religiosi e, nel gennaio del 
2014, fui nuovamente chiamato a 
reggere il governo della 
Congregazione. Al compimento dei 75 
anni rassegnai le dimissioni e nel 
gennaio 2025 venne eletto il nuovo 
Superiore Generale. Rimasi a Roma, 
collaborando nella parrocchia 
dell’Assunzione di Maria, affidata alla 
Congregazione. Il 20 dicembre 
scorso, il vescovo di Parma chiese 
aiuto per la parrocchia di San Paolo 
Apostolo. I miei superiori mi chiesero 
di venire. Ed eccomi qui. Ancora una 
volta il Signore mi ha messo in moto. 
Chiedo l’aiuto suo e la Vostra 
preghiera per essere fedele alla Sua 
chiamata. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Intenzioni ss.Messe a s.Paolo febbraio 2026 
7–  ore 18,30: fam.Ziliotti 
8 – ore 08,00: fu Laura 
       ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 11,30: fu Ovidio Avanzini 
9–  ore 18,30: fu Santo Annibaldis 
10–  ore 8,30: fu Rosario Giovanni  
11–  ore 18,30: per Maria Antonia e Carmine (viventi) 
12– ore 18,30: fu Marzia Canossa in Sgobba 
13– ore 18,30: fu Muzio e Mara Reggiani 
14 – ore 18,30: fu Igea Campana 
15 – ore 08,00: fu Emilio ed Anna Maria 
       ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 11,30: fu Guido Sacchi 
16 – ore 18,30: Ringraziamento 
17 – ore 8,30: fu Antonio ed Antonietta Ingegnoli 
18 – LE CENERI ore 19,00: Fam. Zaninetti 
19 – ore 18,30: fu Daniela 
20 – ore 018,30: fu Innocente 
21 – ore 18,30: fu Antonella 
22 – ore 08,00: Luigi e Giuseppina 
       ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 11,30: fu Virginio e Celestina Valsesia 
23 – ore 18,30: fu Sara Manferdelli 
24 – ore 8,30: fam. Longhi - Mordasini 
25 – ore 18,30: fu Luigi e defunti fam.Bacchieri 
26 – ore 18,30: fu Giuseppe, Luigi e Pippo  
27– ore 18,30: fu Rina e Ferruccio Longhi 
28 – ore 18,30: fu Bogdan, Maria ed Angelo Milakovic 

PROGRAMMA BENEDIZIONI FEBBRAIO 2026 
Lunedì 10 febbraio  
MATTINO: Via Naviglia (tutta) 

 
 

 
 
Martedì 11 febbraio 
MATTINO: via Benedetta (tutta) e Piazzale Benassi (tutto)  
POMERIGGIO Via Mantova 118-120-122-124 e  
Mutta dal n° 26 al n° 58 e via Rìghini (tutta) 
Lunedì 17 febbario  
MATTINO: via Burla (carcere) via Venezia e via Minozzi 
Martedì 18 febbraio 
MATTINO: via Mutta dal n° 2 al n° 20 
POMERIGGIO: via Scola (tutta) 
Lunedì 24 febbraio 
MATTINO: Via Principale Beneceto 2-9-11-13-14-24-31 e del 
Torrione (tutta) 

18 FEBBRAIO MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Giorno di digiuno (saltare un pasto per i maggiorenni fino a 

65 anni) e di astinenza dalle carni.  
S.MESSA ORE 19,00 A S.PAOLO 

SABATO 14 FEBBRAIO FESTA DI CARNEVALE  
PER GIOVANI E GIOVANISSIMI ED ADULTI ore 21 
DOMENICA 15 FEBBRAIO FESTA DI CARNEVALE  

PER RAGAZZI E BAMBINI (ore 15,30) 
OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA VIA CRUCIS 

ore 18,00 a s.Paolo  
AIUTA GIOVANNI PAOLO TV e  

LA SCUOLA SAN PAOLO 
DEVOLVENDO IL 5 PER MILLE  

ALL’ASSOCIAZIONE DIFFUSIONE SOCIALE LOCALE.  
CODICE FISCALE n° 92134680344 

QUATTRO INCONTRI DI CATECHESI ADULTI domenica ore 11,15-12,00 
22 febbraio- 8-15 e 22 marzo 

NOTIZIARIO SAN PAOLO e VICOPO’ Direttore responsabile: d.Francesco Rossolini Via Grenoble,9 -  
Tel. 0521633843 - donrossolini@libero.it – 

 

 

 

 

 

 
Via XXIV Maggio 10/a 

Tel. 0521/487546 
Fax 0521/466138 

info@farmaciasanlazzaro.it 
www.farmaciasanlazzaroparma.it 

Da Daniele 
 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Via Emilio Lepido,37 
 

 

 

 

 

 
Via Reggio 45/A 
Tel. 0521 941550 

www.italgommasrl.it 
info@italgommasrl.it 

 
 
 
 
 
 

 
 

Via Emilio Lepido 43/A  

Tel. 0521 488860   
sede@optilook.it 

Via Emilia Ovest 105  
Tel. 0521 1830248  

       ovest@optilook.it       

 

Parma Via Mantova 92 
www.orange1.eu - info@orange1.eu  
Rendiconto Vicopò gennaio 2026  

Offerte domenicali e candele 454 + 130 = 584 
Utenze + acquisto candele 179,61 + 301= 480,61 
Totale attivo del periodo     + 103,39 

Rendiconto san Paolo dicembre 2025  

 ENTRATE 

Offerte domenicali e varie in chiesa 8.594,63  

Offerte benedizioni 1.330,00  
Sacramenti 620,00  

Attività varie (affitto annuale scuole palestra) 11.156,00  
TOTALE ENTRATE 21.700,63  

               USCITE  
Compenso parroco (dicembre e gennaio) 750,00  

Spese per il culto 550,10  
Utenze 4.844, 81  

Attività parrocchiali varie  792,00  

TOTALE USCITE 6.936,81  
Totale attivo del periodo +14.763,82  

 
 

mailto:donrossolini@libero.it
mailto:info@farmaciasanlazzaro.it
http://www.farmaciasanlazzaroparma.it/
http://www.italgommasrl.it/
mailto:info@italgommasrl.it
mailto:ovest@optilook.it
http://www.orange1.eu/
mailto:info@orange1.eu

